
(Provincia di Trento)

COMUNE DI MEZZANA

Verbale di deliberazione N. 72
della Giunta comunale

OGGETTO: Concessione contributo all' Unione Allevatori della Valle di Sole 
per l'organizzazione della manifestazione "Mostre bovine della 
Val di Sole 2025".

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì due del mese di settembre, alle ore 10.00, nella sala 

delle riunioni, presso la sede Municipale di Mezzana, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 

termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Redolfi Giacomo - Sindaco
2.  Pasquali Mario - Vicesindaco
3.  Dalla Valle Irene - Assessore
4.  Gosetti Luca - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signora Michelotti dott.ssa Monica.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Redolfi  Giacomo, nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO:  Concessione contributo all’ Unione Allevatori della Valle di Sole per l'organizzazione 

della manifestazione “Mostre bovine della Val di Sole 2025”. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- l’Unione Allevatori della Valle di Sole, in collaborazione con la Federazione Provinciale Allevatori di 
Trento, organizza le tradizionali rassegne zootecniche autunnali in Val di Sole e precisamente a Fucine 
in data 7 settembre, a Cogolo in data 14 settembre e a Malè in data 19 settembre 2025; 

- l’Unione Allevatori della Valle di Sole, che promuove e sovraintende all’evento, ha chiesto con nota di 
data 22 agosto 2024 nostro protocollo n. 4408 del 29.08.2024, integrata successivamente con nota di 
data 10 settembre 2024, sub. 5293 la concessione di un contributo a copertura delle spese organizzative 
delle mostre, tra le quali l’acquisto del montepremi da distribuire agli allevatori più meritevoli. 

Evidenziato come l’intera Val di Sole tragga benefici da queste importanti iniziative che hanno un 
effetto traino l’una sull’altra costituendo un unico grande evento; gli appuntamenti richiamano infatti moltissime 
persone che operano nel settore dell’allevamento, ma anche tante famiglie con bambini curiosi di vedere 
animali di varie razze. 

Considerato che l’Unione, coinvolgendo molte altre realtà locali, intende valorizzare sì i nostri 
allevamenti e chi li gestisce, ma ancor più l’intera filiera del latte e le peculiarità ambientali di una Valle che 
deve molto all’agricoltura ed ai prodotti alimentari che si ricavano dai processi di trasformazione delle sue 
produzioni, che qualificano e danno immagine al territorio e vantaggi a tutte le diverse realtà economiche che 
vi operano. 

Dato atto che, questi eventi contribuiscono a valorizzare e dare visibilità alla zootecnia di montagna, 
oggi più che mai a rischio abbandono, la quale, attraverso le attività condotte ogni giorno dagli allevatori, 
svolge molte funzioni: produzioni casearie di pregio, tutela e valorizzazione dell’ambiente, della biodiversità, 
del paesaggio, del turismo e delle loro peculiarità storiche e culturali.  

Considerato che tali iniziative rivestono un ruolo significativo di promozione del settore zootecnico 
locale, di valorizzazione delle tradizioni agricole e di richiamo turistico. 

Preso atto che la manifestazione in oggetto è consolidata nel tempo e rientra tra gli eventi di interesse 
per la comunità locale e per la valorizzazione del territorio. 

Riconosciuta nella proposta la piena valenza pubblica, come dimostrabile dai contenuti dell’evento e 
dal riscontro della gente come appuntamenti tradizionali e caratteristici di fine estate, questo esecutivo intende 
assumere il presente provvedimento finalizzato alla concessione di un contributo di €. 500,00.  

Visto il regolamento comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici ad enti pubblici, associazioni e soggetti privati, approvato con deliberazione consiliare n. 16 dd. 
09.10.2014 così come modificato dalle deliberazioni del Consiglio comunale n. 12 dd. 29 febbraio 2016 e n. 
14 dd. 31 marzo 2021, il quale oltreché individuare le forme di garanzia per la concessione di finanziamenti e 
benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati, assicura la massima trasparenza all'azione amministrativa 
ed il conseguimento delle utilità sociali alle quali sono finalizzate le risorse pubbliche impiegate in ossequio ai 
principi di imparzialità e buona amministrazione di cui all'articolo 97 della Costituzione. 

Visto in particolare l’art. 10 del soprarichiamato Regolamento, che disciplina gli interventi finanziari per 
sostenere le iniziative straordinarie.  

Riconosciuta la richiesta pienamente legittima e motivata ed in ogni caso rientrante nelle fattispecie 
previste dal Regolamento sopra citato.  

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1° gennaio 2016 gli enti 
devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della competenza 
finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle 
scritture contabili con imputazione all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza.   

Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la scadenza 
dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile.  



 

 

Dato atto del rispetto dell'art. 183 comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Dato atto che la suddetta spesa è esigibile entro il 31.12.2025.  

Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei 
bilanci delle Regioni, delle Provincia Autonome e degli Enti Locali. Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 avente 
ad oggetto: “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 
dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.   

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n.28 dd.29.12.2020 ;  

Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione consiliare n. 24 dd. 14.12.2006 
successivamente modificato con deliberazioni consiliari n. 26 dd. 18.09.2014 e n. 20 dd. 05.06.2015;  

Acquisiti ai sensi del combinato disposto degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, il parere favorevole di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa espresso dal Segretario Comunale e di 
regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio finanziario comportando il presente atto riflessi 
diretti sulla gestione economico-patrimoniale dell’Ente. 

Visti: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 19 dicembre 2024 immediatamente eseguibile, con la 
quale è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024 – 2026 e 
viste le successive modifiche ed integrazioni; 

- i successivi provvedimenti di variazione; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 4 di data 14 gennaio 2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027 ai sensi 
dell'art. 169 D.LGS. 18 agosto 2000 N. 267 e s.m.”;  

- il Decreto del Sindaco n.1 di data 2 gennaio 2025, modificato dal decreto n. 3 di data 2 aprile 2024, con il 
quale sono stati nominati i Responsabili dei Servizi; 

Richiamata la deliberazione giuntale n. n. 28 di data 27 marzo 2025, con la quale è stato adottato il 
Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (in sigla PIAO) 2025-2027. 

Vista la Legge Regionale 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da osservare da parte della Regione T.A.A. e degli Enti a ordinamento 
regionale, come già individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.Lgs. 14.03.2013 n. 33. 

Visto il Codice degli Enti Locali della regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con legge 
Regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm. 

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano,  

 

D E L I B E R A 

 

1. Di disporre, per i motivi in premessa esposti, la concessione all’Unione Allevatori Val di Sole, codice fiscale 
92023870220, di un contributo di €. 500,00.- finalizzato al sostegno della manifestazione “Mostre bovine 
della Valle di Sole 2025”; 

2. Di imputare la somma come di seguito precisato: 
 

Importo 
Euro 

missione programma titolo macro 
aggregato 

bilancio 

500,00 1 
 

5 2 5 2025 

Cap. art. Descrizione 

1295 Trasferimenti correnti ad enti e associazioni sociali 

piano dei conti  

U - 1.04.04.01.001  

 



 

 

3. Di trasmettere il seguente atto al responsabile del servizio Finanziario al fine di provvedere alla liquidazione 
della somma di cui sopra nel rispetto dell’art. 3 commi 8 e 9, legge 13.08.2010 n.136 in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

4. Di dare atto che la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 7 della Legge Regionale n. 8 del 13 dicembre 
2012 è pubblicata sul sito web del comune a cura del responsabile del procedimento all’interno della 
categoria “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 
 

5. Di dare atto che, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, la presente deliberazione dovrà essere 
comunicata ai Capigruppo consiliari, ai sensi del comma 2 dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della 
regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2. 
 

6. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 
• Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di 

pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

• Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, 
ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104. 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, 
entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da quando l’interessato ne abbia avuto 
piena conoscenza. 
 

7. Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, non 
è soggetta al controllo preventivo di legittimità e diverrà esecutiva a pubblicazione avvenuta ex art. 183, 
comma 3, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, e che ad essa va data ulteriore 
pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune per un periodo di 5 anni, ai 
sensi della L.R. 29.10.2014 n. 10, nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla 
Legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 
 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Ritenuto sussistere i requisiti di urgenza nell’adozione della presente deliberazione come previsto dall’art. 183 
comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge 
regionale 3 maggio 2018 n. 2, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, 
 

d e l i b e r a 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi della normativa vigente.  

 
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Michelotti dott.ssa Monica

IL SEGRETARIO COMUNALE

Redolfi  Giacomo

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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